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DI GIOVANNI SCANCARELLO

Quella dell’e-tutor non è una
professione. Gli insegnanti e-

tutor, un plotone di circa 10 mila
docenti con competenza informa-
tica, utilizzati come formatori nei
corsi di aggiornamento dell’Indi-
re (www.indire.it), ricoprono
semmai una funzione. 

E questo spiega la relativa de-
regolamentazione della figura, le
differenze retributive e di tratta-
mento contrattuale riscontrate
qualche tempo fa dall’Anitel (as-
sociazione italiana tutor e-lear-
ning) nell’ambito di un monito-
raggio condotto sugli e-tutor e i
corsisti alle prese con Punto edu
riforma, corso di formazione in
servizio sui temi inerenti la rifor-
ma Moratti (si veda ItaliaOggi
del 26 aprile 2005). L’Istituto na-
zionale di documentazione per
l’innovazione e la ricerca educati-
va (Indire) risponde così agli e-tu-
tor che in quell’occasione espres-
sero sì apprezzamento per Punto
edu, ma anche qualche disagio.
Spendibilità dei crediti, selezio-
ne, contratto e riconoscimento del
ruolo dell’e-tutor sono alcune del-
le criticità emerse. Sulla questio-
ne ItaliaOggi ha intervistato il di-
rettore dell’istituto di via Buonar-
roti a Firenze, Giovanni Biondi,
che riconosce le difficoltà, ma av-
verte: attenzione a sollevare un
polverone sindacale, l’e-tutor è
una funzione e non una professio-
ne. E proprio per facilitargli il
compito, annuncia Biondi, è par-
tito un progetto di ricerca e for-
mazione realizzato insieme all’u-

niversità. 
Domanda. Quale riconosci-

mento formale della formazione
in servizio degli insegnanti?

Risposta. Attualmente la nor-
mativa vigente non parla di certi-
ficazione, quindi non esiste la
possibilità di far concludere un
corso di formazione con una prova
selettiva o valutativa, ma soltan-
to con attestazione di partecipa-
zione. Di fatto i corsi d’aggiorna-
mento vengono registrati attra-
verso la firma di presenza. Fino a
oggi bastava che una persona fos-
se presente nell’ultimo banco,
magari leggendo il giornale: se
questa firmava la propria presen-
za, vedeva riconosciuta l’attesta-
zione delle ore. Proponendo una
formazione on-line, l’Indire non
ha sostituito le ore di presenza fi-
sica con le ore di collegamento.
Abbiamo piuttosto immaginato
questo sistema dei crediti. Non si
tratta di minimizzarne il valore.
Questo sistema ci consente di
svolgere al meglio l’attività.

D. Quale ruolo è dell’e-tutor?
R. Questa è una funzione che si

sta affermando contestualmente
al modello blended della forma-
zione in e-learning. Non si tratta
di una figura professionale ma di
una funzione che si può svolgere
con particolari competenze e non
a tempo pieno. In questo momen-
to svolgere bene questa funzione
è fondamentale per ottenere ri-
sultati dall’attività che svolgia-
mo. Abbiamo visto dai monito-
raggi che quando l’e-tutor funzio-
na e fa il suo dovere, funziona be-
ne anche il corso. 

D. Chi sceglie l’e-tutor?
R. Il sistema prevede che Indi-

re si occupi dell’impianto di pro-
gettazione dei contenuti e dei ma-
teriali. Degli aspetti organizzati-
vi si occupano invece gli uffici sco-
lastici regionali sul territorio.
Questo provoca situazioni e solu-
zioni che sono diverse da regione
a regione. 

D. Come è disciplinato questo
impiego?

R. Generalmente le retribuzio-
ni agli e-tutor vengono calcolate
garantendo le ore degli incontri in

presenza più un forfait per l’atti-
vità on-line. In Italia le decisioni
variano da regione a regione e ol-
tretutto possono registrarsi ritar-
di nei pagamenti: alcuni e-tutor
aspettano ancora le retribuzioni
di un anno fa. Questo è comunque
quasi inevitabile in un sistema
formato da grandissimi numeri,
dove i soli e-tutor coinvolti nell’ul-
tima formazione sono oltre 10 mi-
la. Poi c’è il problema della forma-
zione degli e-tutor. Indire sta la-
vorando con altre nove università
per costruire un sistema di for-

mazione che affianchi gli e-tutor.
Questo non risolve comunque
tutti i problemi. 

D. I sindacati sono sul piede di
guerra. 

R. Non solleverei una questio-
ne sindacale, perché non si tratta
di figure professionali ma di fun-
zioni. Mi sembra invece giusto ri-
chiedere una maggiore attenzio-
ne nella selezione, nella formazio-
ne e nel riconoscimento retributi-
vo di un’attività che va ben oltre
le ore in presenza. (riproduzione
riservata)

Lo chiarisce il direttore dell’Indire, Giovanni Biondi, che avverte: non solleviamo polveroni sindacali

E-tutor, si tratta solo di una funzione
Legittime le differenze di retribuzione e contratto tra i docenti

Questa sarà l’estate dell’open source. Scade il 2
luglio il termine per partecipare al censimento sul-
l’utilizzo del software libero nella scuola. Così il
Miur si impegna a identificare anche le buone pra-
tiche scolastiche nel campo dell’impiego educativo
e didattico dell’open source. Il software open sour-
ce piace sempre di più alle scuole, tanto da spinge-
re il servizio per l’innovazione tecnologica del Miur
a tracciare lo stato dell’arte dell’utilizzo scolastico
dei cosiddetti programmi informatici «aperti». So-
no chiamati così quei software il cui codice sorgen-
te, cioè un testo scritto in un linguaggio di pro-
grammazione usato per generare il programma, è
pubblico e rilasciato dietro un tipo di licenza che tu-
tela il copyleft. Una licenza che consente, cioè, di
modificare e ridistribuire il software, obbligando
chiunque benefici di questa libertà a garantirla an-
che agli altri. Si tratta di programmi gratuiti, e nel
complesso ben fatti e affidabili, utilizzabili sia nel
campo produttivo dell’office automation, che com-
prende i programmi per la videoscrittura, i fogli di
calcolo, gli editor per le presentazioni multimedia-
li e per realizzare pagine web, sia software specifi-
catamente pensati per la didattica e, dunque, rife-
riti alle singole discipline ed educazioni. Proprio

per elaborare un quadro strutturato e sistematico
del settore dell’open source nella scuola, il Miur ri-
tiene strategico analizzare le caratteristiche e le
tendenze in atto nell’utilizzo di questo tipo di
software e per questo ha attivato dal 23 maggio la
funzione di rilevazione relativa all’utilizzazione
del software open source nell’ambito del proprio os-
servatorio permanente delle attrezzature tecnolo-
giche. Le scuole statali che fanno uso di questi
software potranno inserire i dati all’indirizzo
http://www.istruzione.it/area_riservata/attrezza-
ture_tecnologiche.htm, fino al 2 luglio 2005. Per
l’accesso all’area riservata alla rilevazione, le scuo-
le potranno procedere analogamente a quanto fat-
to per rispondere ai questionari sulle attrezzature
tecnologiche. Il Miur, inoltre, annuncia che, pro-
prio in occasione della rilevazione sul software
open source, è attiva anche una funzione per indi-
viduare le «buone pratiche scolastiche nel campo
dell’open source». Le scuole che volessero proporre
la propria esperienza di uso o produzione di softwa-
re open source potranno segnalarlo compilando
una scheda scaricabile dal sito dell’osservatorio
tecnologico del miur (Ote), all’indirizzo www.osser-
vatoriotecnologico.it. 

È sempre più open source

• I DS A RACCOLTA
PER GLI ASILI NIDO

Raccolte 200 mila firme dalla consulta Ds per
l’infanzia e l’adolescenza «Gianni Rodari» a so-
stegno del progetto di legge «zeroseianni» per i
nidi e le scuole per l’infanzia. Tutta la documen-
tazione e la consegna delle firme al segretario ge-
nerale della camera, Ugo Zampetti, sono state ef-
fettuate mercoledì 1° giugno. L’iniziativa nasce
da un dato fondamentale, dicono i Democratici
di sinistra: il numero di posti nido nel nostro pae-
se è insufficiente, le strutture scarse, le liste d’at-
tesa lunghe e siamo terzultimi in Europa per il
numero dei posti negli asili nido. Dunque il pro-
getto di legge ha l’obiettivo di garantire a tutti i
bambini il diritto all’educazione e all’istruzione,
superando le disuguaglianze economiche e sociali
e costruendo realtà in grado di sviluppare le lo-
ro «potenzialità di relazione, di autonomia, di
creatività, d’apprendimento». Tutto questo, è sta-
to ribadito, sarà possibile attraverso il ritorno a
un deciso investimento pubblico, che riduca la
spesa delle famiglie, attraverso la collaborazio-
ne tra stato ed enti locali, l’istituzione di fondi
per i diritti dell’infanzia e strumenti di sostegno
alle famiglie e attraverso un piano di finanzia-
menti per nidi e materne. Visto che ormai resta
meno di un anno alla fine della legislatura, pare
difficile che il testo possa essere approvato. Piut-
tosto, un programma per il prossimo governo.

Altre informazioni sulla legge si possono tro-
vare sul sito www.consultarodari.org.

• NAPOLI FA BOOM DI ACCESSI
Boom di accessi al sito del centro servizi am-

ministrativi di Napoli, che in meno di un anno di

vita ha toccato il milione di visitatori e 2.718.039
pagine viste. Il sito mette in rete la scuola napo-
letana e si propone anche come un agile stru-
mento di consultazione e di informazione per tut-
ti gli utenti. 

Nelle sue varie sezioni sono pubblicate e ag-
giornate continuamente circolari, nuovi ordina-
menti, programmi, curricoli scolastici, note e at-
ti di interesse generale che sono elencati in or-
dine cronologico, oltre che per area tematica. Inol-
tre tramite i link presenti nelle pagine delle scuo-
le è possibile accedere ai riferimenti di ciascuna
istituzione scolastica della provincia di Napoli
che abbia un proprio sito web, cogliendo in tal
modo una visione panoramica e contemporanea-
mente analitica della realtà scolastica di quella
zona. Un’apposita sezione è dedicata anche al te-
ma della sicurezza a scuola, e un’altra ancora si
occupa del personale docente, dalla formazione
e aggiornamento alla pubblicazione di gradua-
torie e incarichi e immissioni in ruolo del perso-
nale stesso. Questo il sito: www.csa.napoli.bdp.it. 

• PERFEZIONAMENTO LINGUE 
AD AMPIO RAGGIO

Corsi di perfezionamento in Europa per docenti
italiani di lingua straniera (francese, spagnolo e
tedesco) e di lingua e letteratura straniera: po-
tranno accedervi anche gli insegnanti che han-
no una cattedra di lingue a tempo determinato
presso le scuole statali o quelle paritarie. Lo ha
chiarito il ministero dell’istruzione con la nota
del 25 maggio scorso. (riproduzione riservata)

a cura
di Benedetta P. Pacelli

In breve Graduatorie, si comincia
DI ALESSANDRA MIGLIOZZI

Parte sul territorio la pubblicazione delle graduatorie per-
manenti. Le liste da cui saranno disposte, sulla metà dei po-
sti disponibili, le assunzioni a tempo determinato e indeter-
minato per il prossimo anno scolastico. Saranno pubblicate a
partire da oggi le graduatorie provvisorie delle cinque pro-
vince del Lazio. Si comincia questa mattina con l’affissione di
quelle degli insegnanti di Viterbo. Giovedì 9 sarà la volta del-
le graduatorie di Latina. 

Seguiranno Rieti e Frosinone lunedì 13 giugno. Ci vorrà
qualche giorno in più per la capitale, su cui insiste il numero
maggiore di docenti: qui le graduatorie saranno affisse giovedì
16 giugno. 

Gli insegnanti della scuola dell’infanzia e gli educatori che
operano a Roma e nella sua provincia potranno verificare la
loro posizione presso l’Istituto comprensivo di via Bixio 83. I
docenti della primaria dovranno recarsi nel 27° circolo didat-
tico «G. Cagliero» di largo Volumnia 11. Mentre quelli della
secondaria di primo e secondo grado troveranno le loro gra-
duatorie all’Ipsia «Duca d’Aosta», in via Taranto 59/T. Le scuo-
le saranno aperte al pubblico ogni giorno tra le 8,30 e le 13.
I punteggi degli insegnanti delle province del Lazio saranno
pubblicati anche sul sito www.lazio.istruzione.it all’interno del-
le sezioni relative ai Csa, i centri dei servizi amministrativi.
In caso di errori si potrà fare ricorso entro cinque giorni con-
segnando un modulo a mano nel proprio Csa o inviandolo via
fax. (riproduzione riservata)
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